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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
	TITOLO DEL PROGETTO: 
PERFORMANCES DI MOBILITA’ - 289 – TRAPANI


	TIPOLOGIA DI PROGETTO CHE NE INDICA L’OBIETTIVO: 

Accompagnamento dei ciechi civili – art. 40 legge 289/2002


	DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi


	ATTIVITÀ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

a) attività ordinarie da svolgersi presso gli assistiti:
Il progetto “PERFORMANCES DI MOBILITA’ - 289 – TRAPANI” si ispira al perseguimento di un rapporto simbiotico e di vantaggio reciproco tra la fascia più debole e svantaggiata ma che si fa testimonianza della più alta dignità, forza e creatività dell’uomo di fronte alle più dure prove della vita (Ciechi civili) e tra quella più forte, creativa, giovanile ma la più esposta ai condizionamenti culturali, anche quando questi esprimono valori diseducativi (i giovani).

La disabilità visiva compromette un'ampia sfera di autonomia funzionale dei soggetti. Nello specifico trattasi prevalentemente di difficoltà nelle funzioni legate alla vita quotidiana (es. mobilità, spostamenti, autonomia nel camminare, nel salire le scale, autonomia domestica, leggere, etc.) e difficoltà legate alla comunicazione interpersonale, che nell'insieme compromettono la vita relazionale, la crescita culturale e professionale del disabile della vista.

Di fatto la disabilità visiva genera la perdita dell’autonomia nei soggetti e di conseguenza la capacità di “fare”, confinando la stessa tra le disabilità più gravi (risultati pubblicati in un rapporto dell'O.M.S. – organizzazione mondiale della sanità).

Il ruolo del volontario in servizio civile è un ruolo di primaria importanza perché oltre a fornire assistenza e accompagnare la persona non vedente, favorisce con il proprio servizio sia l’integrazione lavorativa e sociale dei disabili visivi sia la piena attuazione dei loro diritti umani e civili. L’operatore volontario che presta la propria opera per questa missione, svolge sicuramente un servizio di grande rilevanza sociale. 

L’impegno quotidiano permette ai volontari di effettuare un percorso di conoscenza delle problematiche legate ai disagi di chi non vede, ma anche di formazione personale e acquisizione di competenze professionali oltre che di sensibilizzazione verso il sociale.

L’operatore volontario dovrà impegnarsi in questa missione prestando i propri occhi: accompagnare la persona che non vede aiutandola a superare le molte difficoltà, ma soprattutto essere disponibile a far superare l’handicap visivo senza far pesare una situazione già di per sé molto grave, aiutando quindi chi quotidianamente deve affrontare numerose sfide per compiere azioni normalissime come ad esempio recarsi al lavoro o recarsi presso strutture sanitarie per terapie ed altro.

I ciechi civili beneficiari grazie al progetto “PERFORMANCES DI MOBILITA’ - 289 – TRAPANI”, usufruiranno di servizi di accompagnamento volti a favorire la loro integrazione sociale, attraverso un prevalente sostegno all'autonomia, nonché l’offerta di nuove opportunità ludiche, ricreative sportive e di svago.

L’accompagnamento costituisce un aiuto fondamentale per il disabile della vista. Grazie ad un accompagnatore il non vedente può considerarsi parzialmente liberato dalla sua disabilità. L’accompagnamento rappresenta la sua autonomia, la sua libertà: gli occhi del volontario sono occhi prestati per salire il primo gradino verso la piena integrazione.

Nello specifico i volontari saranno impiegati in servizi di accompagnamento dei ciechi civili assegnati, in relazione ai propri personali bisogni, in particolare:

1. Servizi di accompagnamento per recarsi sul posto di lavoro;

2. Servizi di accompagnamento per disbrigo pratiche

3. Servizi di accompagnamento per visite mediche (presso studi medici, ambulatori, centri di riabilitazione etc.)

4. Servizi di accompagnamento in favore dei ciechi civili che svolgono attività sociali;

5. Iniziative legate al miglioramento generale dell'autonomia e all'integrazione sociale del cieco civile:

 partecipazione ad attività ricreative, sportive, culturali e religiose, promosse dalla scrivente struttura e dai partners progettuali

 lettura della corrispondenza

 verifica documentazione utenze (Energia elettrica, Telefono, servizi postali e bancari)

 registrazione su supporti magnetici (audiocassette)

 passeggiate, escursioni individuali e collettive

Tutti i servizi di accompagnamento sopra indicati saranno effettuati a piedi, con mezzi pubblici o con l'impiego di automobili autorizzate in ottemperanza alle vigenti disposizioni in vigore e regolamentate dal Servizio Civile Universale.

Ai volontari saranno assegnati orari di servizio tali da corrispondere alla quantità ed alla qualità delle richieste. Il servizio si esplica di norma dal lunedì al venerdì per complessive 25 ore settimanali, eccezionalmente, previo assenso dei volontari, il sabato ed anche la domenica, in occasione esclusivamente di eventi particolari ed eccezionali: assemblee dei non vedenti, convegni sulla disabilità, escursioni ed altre attività culturali di interesse

del richiedente o specifici bisogni dello stesso.

I volontari recupereranno, attraverso riposi compensativi, le eventuali ore di servizio svolte in eccesso.

Fermo restando che l’orario di servizio sarà articolato in maniera continuativa, la flessibilità oraria richiesta è sia di tipo orizzontale (per es. ripartire nelle 5 giornate di lavoro il monte orario settimanale di 25 ore) sia in senso verticale (nel caso di eventi eccezionali debitamente concordati con il volontario assegnato).
b) ulteriori attività, da svolgersi presso la sede di attuazione del progetto, definite al fine di consolidare il rapporto e stimolare momenti di confronto con l’Operatore Locale di Progetto (OLP): 
Gli operatori volontari impegnati nel progetto PERFORMANCES DI MOBILITA’ - 289 – TRAPANI, avranno modo di vivere e confrontarsi con situazioni di ampia valenza formativa, di riflettere sul valore della solidarietà civile, dell’aiuto reciproco e delle pari opportunità, principi sanciti dall’ordinamento costituzionale, la cui difesa coincide quindi con la difesa alternativa (e non violenta) della Patria.

La presente iniziativa progettuale mira altresì, ad offrire un’importante occasione di crescita personale, culturale e professionale all’operatore volontario del Servizio Civile Universale, consentendo allo stesso di:

 Creare uno spazio di coinvolgimento nelle attività dell’ente, attraverso la sperimentazione di una dimensione di vita comunitaria basata sull’accoglienza, la condivisione e la nonviolenza qualificando il giovane che porta un plusvalore alle attività stesse.

 Permettere all’operatore volontario di acquisire un’esperienza nuova e differenziata; da un lato in maniera diretta, tramite lo stretto contatto con il disabile della vista, dall'altro (indiretta), attraverso lo sviluppo di competenze semplicemente acquisite, che nel complesso potranno essere valutate positivamente anche in merito alle possibilità di inserimento professionale in analoghi enti pubblici o privati operanti nel settore della disabilità, del terzo settore in genere o spendibili nella quotidianità della vita sociale.

 Offrire un’occasione istituzionalmente riconosciuta di formazione civica attraverso un’esperienza scelta volontariamente, volta da una parte alla crescita personale, dall’altra all’accrescimento di competenze di base specifico - professionali. Nel quadro delle finalità proprie del Servizio Civile Universale, inteso come strumento rivolto a far acquisire ai volontari una coscienza civica, una sensibilità sociale, un’attenzione per l’altro e per il diverso, sia esso diverso culturalmente, o per sesso, o per età, o diversamente abile, obiettivo

fondamentale di tale progetto è permettere l’acquisizione da parte dei giovani volontari di una educazione e di una conoscenza delle tematiche legate alla disabilità.

Per le premesse sopra esposte - oltre alla partecipazione dei volontari a tutte le fasi progettuali (che costituiscono un per ciascun singolo volontario una fonte di formazione continua) - saranno rilevanti le seguenti iniziative a favore dei volontari da attivare con il presente progetto, in particolare:

 Saranno realizzati una serie di incontri tra il personale dell’ente e i volontari per verificare l’andamento del progetto sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo.

 Un primo incontro, da realizzare durante la fase di avvio del progetto, ha l’obiettivo di coinvolgere il volontario rendendolo partecipe delle problematiche connesse alla cecità. Questo incontro verrà realizzato alla presenza di tutto il personale della Struttura coinvolto dal progetto (OLP e responsabili della struttura territoriale UICI) in modo che fin dalle fasi iniziali di possano creare quelle sinergie che possano favorire il buon andamento del progetto.

 Gli incontri successivi verranno realizzati con cadenza periodica ed avranno l’obiettivo di verificare lo stato di avanzamento del progetto e di individuare i punti di forza e di debolezza emersi durante la realizzazione di esso.

Tutti gli incontri verranno realizzati in gruppo in modo da promuovere il confronto tra i volontari e rafforzare il senso di “gruppo” nei giovani coinvolti nel progetto. Qualora dovessero emergere particolari esigenze all’interno del “gruppo” che richiedano approfondimenti, si potranno prevedere anche degli incontri con i singoli volontari ai quali seguiranno, in ogni caso, incontri di gruppo per il confronto.

 Oltre all’incontro propedeutico già citato, si prevede la realizzazione di momenti di confronto periodici tra gli OLP e il personale della struttura territoriale UICI che viene a contatto diretto con i volontari.

Obiettivo di tali incontri è verificare l’andamento del progetto dal punto di vista relazionale e di crescita dei volontari. Poiché l’Ente ha tra gli obiettivi di progetto la crescita del volontario, la realizzazione di questi incontri di monitoraggio e verifica risulta di primaria importanza per il controllo del raggiungimento dell’obiettivo stesso. In questa sede verranno evidenziati i comportamenti degli operatori volontari durante lo svolgimento del servizio, le relazioni instaurate tra i volontari e con il personale della Struttura.

 Infine gli operatori volontari avranno modo di arricchire ed ampliare, nell’ambito dell’intera esperienza progettuale, le proprie conoscenze in tematiche afferenti il “terzo settore”.

Nello specifico, il ruolo strategico del partenariato con la IB Consulting s.r.l. (partner progettuale) consentirà, nel corso di svolgimento del progetto, di trasferire conoscenze e competenze agli operatori volontari, spendibili in termini curriculari e di inserimento nel mondo del lavoro in analoghi

settori. In particolare l’azione del partner mira a favorire e promuovere, tra gli operatori volontari impegnati nel progetto, un approfondimento sulla conoscenza del funzionamento degli Enti del Terzo Settore, del Servizio Civile Universale e la gestione delle relative attività previste dalla normativa (Decreto Legislativo 117/2017 e 40/2017).

 Per ultimo, agli operatori volontari sarà dato modo di acquisire le necessarie competenze per l’utilizzo del software gestionale denominato MEG in uso presso l’Ambulatorio oculistico della Sezione territoriale di Trapani dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS con particolare riferimento alla gestione delle prenotazioni degli appuntamenti, della fatturazione, della informazione sulla normativa di settore, del GDPR, delle comunicazioni di marketing agli utenti e ai soci, ecc. In particolare l’apporto qualificato della TIMEO INFORMATION TECHNOLOGY (partner progettuale) fornirà l’apposito supporto per la dimostrazione, tramite webinar, delle funzioni svolte dal software

gestionale MEG – gestionale medico.


	SEDE/I DI SVOLGIMENTO
	POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:

	Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS 
Sezione Territoriale di TRAPANI.- 
Via degli Orti, 5  CAP 91100   TEL. 0923/873232
	N. 

SENZA VITTO NE’ ALLOGGIO

	Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS Rappresentanza  di ALCAMO (TP) – 
Via Santissimo Salvatore, 355  CAP 91011
	N. 1
SENZA VITTO NE’ ALLOGGIO

	Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS Rappresentanza  di CASTELVETRANO (TP) – 
Via Quattro Novembre, snc   CAP  91022
	N. 4
SENZA VITTO NE’ ALLOGGIO

	Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS Rappresentanza  di MARSALA (TP) – 
Via Giuseppe Garibaldi, 1   CAP 91025
	N. 10
SENZA VITTO NE’ ALLOGGIO

	Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS Rappresentanza  di MAZARA DEL VALLO (TP) – 
Via Don Primo Mazzolari, 101  CAP   91026
	N. 4
SENZA VITTO NE’ ALLOGGIO

	Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS Rappresentanza  di SALEMI (TP) – 
Via Antonino Lo Presti, snc   CAP 91018
	N. 1
SENZA VITTO NE’ ALLOGGIO

	Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS Rappresentanza di PETROSINO (TP) – 
Via Michele Angileri, snc   CAP  91020
	N. 1
SENZA VITTO NE’ ALLOGGIO


	GIORNI DI SERVIZIO SETTIMANALI: 5
NUMERO DI ORE DI SERVIZIO SETTIMANALE degli operatori volontari: 25
di cui

quota parte di effettiva prestazione del servizio svolta presso l’assistito: 22,30

quota parte,  svolta presso la sede di attuazione progetto. 2,30



	EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI EDOBBLIGHI DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

Considerata la specificità dei servizi e delle attività che i volontari dovranno svolgere, vengono di seguito indicati una serie di obblighi particolari a cui gli stessi volontari dovranno attenersi al fine di garantire la continuità e la tempestività delle azioni in qualunque arco della giornata. 

In particolare: 

· rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;

· reperibilità telefonica nell’ambito dell’orario di servizio dei volontari;

· flessibilità oraria (*);

· disponibilità a muoversi sul territorio anche extra urbano in presenza di casi eccezionali e comunque per motivi lavorativi o sanitari;

· mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o conoscenze acquisite durante lo svolgimento del servizio civile.

· usufruire di giorni di permesso rientranti nella propria disponibilità in concomitanza dei periodi prestabiliti di chiusura della Sede di attuazione di progetto (n. 5/10 giorni nel mese di agosto) o di assenza dal proprio domicilio della persona assistita.




	EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:
Considerata la peculiarità dei servizi e delle attività da porre in essere con la presente iniziativa progettuale, è richiesto agli aspiranti volontari, il possesso di particolari requisiti aggiuntivi, giustificati dal seguente ordine di motivazioni:

1) Conoscenze informatiche di base, imposte dal crescente sviluppo della tecnologia con riferimento ai sistemi di comunicazione e di informazione richiesti dalla presente iniziativa progettuale. A tal fine il possesso di tali requisiti sarà accertato in sede di colloquio individuale con il candidato. Si precisa che non si considera determinante il possesso di titolo professionale specifico, costituendo però quest’ultimo elemento qualificante nell’ambito della selezione.

2) Il possesso della patente di guida B costituisce titolo preferenziale, vista la peculiarità dei servizi previsti dal progetto in favore dei non vedenti.

3) Possesso del diploma di scuola media superiore.


	DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:

Al fine di accertare il possesso delle competenze personali e professionali del singolo aspirante operatore volontario, l’U.I.C.I. terrà conto di alcuni criteri di selezione specifici quali:

 - l’attinenza del titolo di studio o, comunque, della presenza di un titolo di studio adeguato alle attività da svolgere;

 - precedenti esperienze professionali realizzate nello stesso settore di intervento del progetto;

 - pregresse attività di volontariato realizzate nello stesso settore d’intervento o in settore analogo;

 - disponibilità del candidato alla realizzazione del servizio in condizioni e/o in tempi particolari;

 - possesso della patente di guida di categoria B, indispensabile per l’accompagnamento dei destinatari del progetto.

Nel rispetto di tali criteri verrà effettuata la selezione dei volontari da avviare in servizio con le metodologie e gli strumenti di seguito esplicitati: 

1) Check-list per la valutazione documentale e dei titoli

2) Colloquio personale

La check-list per la valutazione documentale prevede l’attribuzione di punteggi ben definiti ad un insieme di variabili legati a titoli e documenti presentati dai candidati.

Il colloquio personale si svolgerà nelle sedi di attuazione progetto o comunque nel territorio provinciale o regionale in cui le sedi stesse sono inserite. Anche per il colloquio di valutazione è prevista una check-list che guidi il selettore negli argomenti oggetto del colloquio stesso.

Si dettagliano di seguito le variabili di interesse distinguendo tra le variabili legate all’analisi documentale e quelle legate al colloquio di valutazione.
Per ognuna delle variabili sono stati specificati gli indicatori di riferimento ed i valori (punteggi) attribuibili a ciascuno.

ANALISI DOCUMENTALE

Variabili

Indicatori

Punteggio attribuibile

Titolo di Studio

(viene attribuito punteggio solamente al titolo più elevato)

Diploma di scuola media superiore non attinente il progetto

3 punti

Diploma di scuola media superiore attinente il progetto

4 punti

Diploma di Laurea o Laurea I Livello non attinente il progetto

5 punti

Diploma di Laurea o Laurea I Livello attinente il progetto

6 punti

Laurea quinquennale o specialistica non attinente il progetto

7 punti

Laurea quinquennale o specialistica attinente il progetto

8 punti

Titoli professionali

(viene attribuito punteggio solamente al titolo più elevato)
Titolo professionale non attinente al progetto – legato ad un corso di durata inferiore a 300 ore

2 punti

Titolo professionale non attinente al progetto – legato ad un corso di durata superiore a 300 ore

3 punti

Titolo professionale attinente al progetto – legato ad un corso di durata inferiore a 300 ore

4 punti

Titolo professionale attinente al progetto – legato ad un corso di durata superiore a 300 ore

5 punti

Altre esperienze certificate

Si valutano altre esperienze differenti da quelle già valutate in precedenza e comunque certificate da un ente terzo 

(es. patente ECDL)

fino

a 3 punti

Patente di guida 

Si valuta il possesso della Patente di guida cat. B, poiché strettamente legato alla realizzazione di attività di accompagnamento degli associati ciechi o ipovedenti dell’UICI

3 punti

Esperienze del volontario

(vengono valutati soltanto i mesi o le frazioni di mese superiori a 15 gg. Il numero max di mesi valutabile è pari a 12)

Precedenti esperienze nel settore del progetto realizzate presso l’UICI

0,8 punti per mese

Precedenti esperienze nello stesso settore del progetto realizzate presso altri enti c/o enti diversi da quello che realizza il progetto

0,5 punti per mese

Precedenti esperienze in settori analoghi a quello del progetto

0,2 punti per mese

Altre conoscenze e professionalità 

Si valutano conoscenze e professionalità acquisite dal candidato durante le proprie esperienze personali ed inserite nel Curriculum Vitae

fino a 3 punti

Il punteggio complessivo ottenuto dal candidato è dato dalla somma dei punteggi ottenuti per ogni singola variabile. In base alle variabili ed agli indicatori elencati, il punteggio massimo attribuibile ad ogni candidato a seguito della valutazione documentale è pari a 40 (QUARANTA) punti.

COLLOQUIO DI VALUTAZIONE

Variabili

Indicatori

Punteggio attribuibile

Area Relazionale/Motivazionale (punteggio massimo attribuibile 60 punti)

Motivazioni generali del candidato per la prestazione del servizio civile nell’UICI

fino a 15 punti

Idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste dalle attività del progetto

fino a 15 punti
Doti e abilità umane possedute dal candidato

fino a 15 punti
Capacità relazionali e di comunicazione

fino a 15 punti
Area delle Conoscenze/Competenze (punteggio massimo attribuibile 60 punti)
Grado di conoscenza del Servizio Civile Nazionale

fino a 15 punti

Grado di conoscenza del progetto

fino a 15 punti
Conoscenze Informatiche

fino a 15 punti
Capacità di lettura (prova pratica)

fino a 15 punti
Area della Disponibilità/Esperienza (punteggio massimo attribuibile 60 punti)

Pregresse esperienze di volontariato 

fino a 15 punti

Disponibilità del candidato (flessibilità oraria, attività in giorni festivi, spostamenti)

fino a 15 punti
Disponibilità a continuare le attività di progetto al termine del servizio

fino a 15 punti
Altri elementi di valutazione (bisogna dettagliare gli elementi valutati)
fino a 15 punti
Il punteggio massimo ottenibile per ogni singola variabile è pari a 60 (SESSANTA) ed è dato dalla somma di ciascuno dei quattro indicatori che lo compongono, ognuno dei quali può avere punteggio massimo pari a 15 (QUINDICI). Ad ogni singolo indicatore può essere attribuito, quindi, un valore compreso tra 0 (ZERO) e 15 (QUINDICI) con valori decimali aventi passo pari a 0,50 (es. 10,50 punti).

In base alle variabili ed agli indicatori elencati, il punteggio massimo attribuibile ad ogni candidato a seguito della valutazione documentali è pari a 60 (SESSANTA) punti che si ottengono effettuando la media matematica dei punteggi ottenuti per ciascuna variabile.

Il punteggio massimo ottenibile dai candidati a conclusione del processo di selezione è pari a 100 (CENTO).

Oltre ai requisiti di ammissibilità previsti dal Bando di selezione, che prevedono l’esclusione per non idoneità dei candidati, non verranno dichiarati idonei a prestare servizio civile volontario, nel progetto prescelto e per il quale hanno sostenuto le selezioni, i candidati che abbiano ottenuto nella scheda di valutazione al colloquio un punteggio inferiore a 36/60 (TRENTASEI/SESSANTESIMI).

N.B. Ove all’atto dello svolgimento delle operazioni di selezione dovesse perdurare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, laddove poi non ci fossero le condizioni di svolgere le prove in presenza, i colloqui potranno essere realizzati dalle Commissioni anche in modalità on-line.


	CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NON PREVISTI
Eventuali tirocini riconosciuti: NON PREVISTI
Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio: «ATTESTATO SPECIFICO» rilasciato dall’ente proponente il progetto


	FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI

La formazione specifica, i cui contenuti caratterizzano le attività e i servizi da realizzare con l’attuazione del progetto d’impiego, si terrà in modalità FADOL (on line) con dibattito, per dare ai giovani operatori volontari l’opportunità di interagire con il docente.

Essa avrà la durata complessiva di 52 ore e sarà erogata entro il 90° giorno dall’avvio del progetto.
Per una migliore comprensione delle caratteristiche del programma di formazione specifica si riportano i moduli trattati:

	AREA “A” ISTITUZIONALE GIURIDICO – LEGISLATIVA

	MODULO Nr. 1.A
	Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di servizio civile universale

	MODULO Nr. 2.A
	L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti: storia di un’istituzione

	MODULO Nr. 3.A
	Funzione e attività dell’Unione Italiana dei ciechi e degli Ipovedenti

	MODULO Nr. 4.A
	Enti collegati all’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti


	AREA “B”  TECNICA

	MODULO Nr. 1.B
	Gli ausili per i non vedenti e gli ipovedenti

	MODULO Nr. 2.B
	Ausili tifloinformatici

	MODULO Nr. 3.B
	La produzione e stampa di libri in braille e a caratteri ingranditi


	AREA “C” - SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA

	MODULO Nr. 1.C
	La sordo cecità

	MODULO Nr. 2.C
	Il sistema di lettura e scrittura braille

	MODULO Nr. 3.C
	L’orientamento e la mobilità

	MODULO Nr. 4.C
	La pluridisabilità


 IL PROGETTO PREVEDE LE SEGUENTI ULTERIORI MISURE 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 

(Durata del periodo di tutoraggio: 3 MESI
(Ore dedicate al tutoraggio 25 di cui

Numero ore collettive 20


Numero ore individuali 5
( Tempi, modalità e articolazione oraria:
L’intera attività di tutoraggio avrà una durata complessiva di n. 25 ore così distribuite:

n. 20 ore in aula. Dato il numero di 50 volontari previsti dal progetto saranno formate n. 2 aule da 25 alunni circa (max 30 persone), con lezioni di n. 5 ore cadauna, in coincidenza con l’orario di lavoro previsto dal progetto. La durata complessiva dell’attività in aula sarà dunque di 40 ore (n. 20 ore × 2 aule = 40 ore complessive)

n. 05 ore di colloqui individuali. A seguito del numero di 50 volontari da impiegare nel progetto, il calendario dei colloqui individuali si articolerà in altrettanti incontri one to one della durata di 5 ore cadauno (5 ore × 50 Volontari = 250 ore complessive di attività individuale). Mediante le 4 fasi del colloquio individuale di orientamento (apertura, esplorazione, definizione dell’obiettivo e del piano d’azione) l’attività intende individuare la scelta dell’obiettivo professionale del giovane, sia in termini di sbocchi professionali definiti che in termini di focus sull’eventuale fabbisogno di implementazione di competenze mancanti per realizzarlo, anche attraverso specifici percorsi formativi.
L’intera attività sarà svolta secondo le metodologie di seguito riportate

lezioni frontali supportate da slides e materiali scritti;

metodo dei casi

lavoro di gruppo e verifica (solo aula)

simulazioni (solo aula)

apprendimento cooperativo (solo aula)

Tutto il percorso di tutoraggio sarà strutturato in 4 Fasi progressive. Le prime tre saranno realizzate in aula mentre le quarta sarà svolta durante la parte dei colloqui individuali.

FASE 1 - Accoglienza, analisi dell’orientamento e rinvio ai servizi appropriati

FASE 2 - La consulenza sulla scelta dell’obiettivo professionale

FASE 3 - La consulenza e l’orientamento formativo sulla ricerca del lavoro

FASE 4 – Approfondimento
Attività di tutoraggio:
1. ATTIVITÀ  >  L’ESPERIENZA DEL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE

· Analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio civile;
· Autovalutazione individuale e valutazione globale dell’esperienza di servizio civile.
2. ATTIVITÀ  >  L’ACCESSO NEL MONDO DEL LAVORO: “ DALL’ORIENTAMENTO AL JOB PLACEMENT”

MODULI: 

· Accoglienza e orientamento sul mercato del lavoro: contrasto al fenomeno della dispersione scolastica;

· Laboratori su LPD, Curriculum Vitae, colloquio di lavoro, tecniche di ricerca attiva; 

· Guida alle Soft Skills: cosa sono e quali sono le più ricercate dagli HR;

· Consulenza Orientativa Individuale per chiarire il proprio obiettivo professionale e perfezionare il percorso di orientamento al lavoro.

3. ATTIVITÀ  >  RILEVAZIONE SISTEMATICA DELLE CARATTERISTICHE DEI VOLONTARI:

  STRUMENTO: QUESTIONARIO VALUTATIVO

· Raccolta e valutazione dell’ esperienza di servizio civile  al fine di monitorare le competenze apprese ed analizzare, con focus di gruppo e/o individuali, le performance dei partecipanti con le tecniche di KPI (key performance indicators).

4. ATTIVITÀ  >  SERVIZIO LAVORO

MODULI:

· Legge 68/99:  il Centro per l’Impiego e l’integrazione lavorativa dei disabili.

· IDO (incontro domanda offerta di lavoro): il match perfetto fra richieste e offerte di lavoro; 

· TFO (tirocini formativi e di orientamento): una modalità di prepararsi al mondo del lavoro;

· ADR (assegno di ricollocazione): profilazione e personalizzazione del programma di ricerca intensiva  di lavoro.

5. ATTIVITÀ > L’ UFFICIO DI COLLOCAMENTO DEL TERZO MILLENNIO 

  STRUMENTO: LINKEDIN

· Decalogo per individuare opportunità di lavoro: scelta della foto, profilo esaustivo e completo, networking, condivisione di contenuti, gruppi di discussione, conferma delle competenze.

6 
ATTIVITÀ  >  I FOCUS DELLE RISORSE UMANE


MODULI:

· Focus professioni: sulla base dei risultati delle indagini di profilo e condizione occupazionale dei partecipanti, analizziamo le professioni più diffuse prendendo in esame le caratteristiche formative e socio-economiche dei partecipanti;

· Laboratorio digitale: un percorso attraverso il quale i partecipanti, attraverso la compilazione di un test, potranno misurare le proprie Digital Skill: Digital, Data Analytics, Smart Working e ICT;

Recruiting 2.0: Preparazione ai Video CV, Video Intervista e Assessment.
